CAMPO MEDIE sulle PARABOLE di Gesù 

MATERIALE: campanaccio per adunata … palloni - Materiale per dire la messa - Messalino
	Domenica ore 14,30 Partenza – accompagnati dai genitori


	Domenica ore 17,00 arrivo e sistemazione 


Nelle camerate ci si sistema dopo cena … per ora si lasciano gli zaini nelle stanze per attività al primo piano sopra il porticato 
	Domenica ore 17,30 - Assemblea iniziale 


DIVISIONE IN SQUADRE (IL PRETE) 
Ruoli: IL PRETE – il Concorsaro – il Capo-campo 

NOME E URLO 

Ogni gruppo dovrà pensare al nome del gruppo e all'urlo che li accompagnerà per tutta la durata del campo.

GIOCO A QUIZ 

MATERIALE: Carta e penna – Bibitone – cartellone con le parabole scritte sopra – buste con le serie di frasi – ( ... ) e ( ... ) fanno la classifica 

... La squadra che vince avrà Bibitone a cena 

… in base al punteggio … le squadre scelgono i servizi … 

Dividere i ragazzi in squadre ... 

Carta e penna a tutti 

Fare una domanda alla volta ... dare il tempo ... ... risposte per iscritto ... allo scadere del tempo vengono consegnati i fogli ... un gruppo per volta vengono a leggerle ... un punto alle squadre che dicono giusto ... per la terza domanda fa punto chi fa più esempi giusti ... 

- cosa è una parabola? 

- perché Gesù usa le parabole?  

- fate più esempi di parabole possibili ... 

Seconda parte del Quiz
SU UN CARTELLONE CI SONO SCRITTE LE SEGUENTI PARABOLE 
Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)

Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

Parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37)

Parabola della casa sulla roccia (Lc 6,46-49)

Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

E DARE AD OGNI SQUADRA UNA SERIE DI CINQUE FRASI – LORO SU UN FOGLIO DEVONO CERCARE DI ABBINARLE BENE – VINCE CHI NE AZZECCA DI PIU 

… le buste vengono scelte da loro dicendo un numero da 1 a 8 … se le squadre non sono più di quattro si possono eventualmente fare due giri … 
Ecco le serie di frasi con le soluzioni: 

BUSTA 1 

1 abbi pietà di me che sono un povero peccatore -> SOLUZIONE: Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

2 Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno -> SOLUZIONE: Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)

3 andò a finire all'inferno e soffriva terribilmente. -> SOLUZIONE: Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

4 cento o sessanta o trenta volte di più -> SOLUZIONE: Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

5 cinquecento-duecento-cento -> SOLUZIONE: Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

BUSTA  2

1 comprarvelo al negozio -> SOLUZIONE: Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

2 da Gerusalemme verso Gèrico -> SOLUZIONE: Parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37)

3 dieci ragazze -> SOLUZIONE: Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

4 Ecco lo sposo -> SOLUZIONE: Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

5 i suoi servi -> SOLUZIONE: Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

BUSTA  3 

1 in mezzo alle spine -> SOLUZIONE: Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

2 le fondamenta della sua casa sopra la roccia -> SOLUZIONE: Parabola della casa sulla roccia (Lc 6,46-49)

3 le mette in pratica -> SOLUZIONE: Parabola della casa sulla roccia (Lc 6,46-49)

4 nessuno di voi può venire da noi -> SOLUZIONE: Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

5 non si lasceranno convincere neppure se uno risorge dai morti -> SOLUZIONE: Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

BUSTA  4 

1 Non so proprio chi siete -> SOLUZIONE: Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

2 non sono come gli altri uomini -> SOLUZIONE: Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

3 Non sono più degno di essere considerato tuo figlio -> SOLUZIONE: Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

4 Padre Abramo, abbi pietà di me! -> SOLUZIONE: Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

5 Quello che ha avuto compassione di lui. -> SOLUZIONE: Parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37)

BUSTA  5 

1 questo mio figlio era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l'ho ritrovato -> SOLUZIONE: Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

2 ricordati che durante la tua vita hai già ricevuto molti beni -> SOLUZIONE: Parabola del ricco epulone (Lc 16,19-31)

3 ritornò da suo padre. -> SOLUZIONE: Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

4 sciocche-sagge -> SOLUZIONE: Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

5 se spenderai di più pagherò io quando ritorno -> SOLUZIONE: Parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37)

BUSTA  6 

1 servo bravo e fedele -> SOLUZIONE: Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

2 Servo cattivo e fannullone -> SOLUZIONE: Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

3 spese tutti i suoi soldi. -> SOLUZIONE: Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

4 Sulla strada -> SOLUZIONE: Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

5 terreno buono -> SOLUZIONE: Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

BUSTA  7

1 terreno dove c'erano molte pietre e poca terra -> SOLUZIONE: Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

2 un agente delle tasse -> SOLUZIONE: Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

3 Un uomo aveva due figli -> SOLUZIONE: Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

4 un uomo della Samaria -> SOLUZIONE: Parabola del buon samaritano (Lc 10,25-37)

5 una buca in terra -> SOLUZIONE: Parabola dei talenti (Mt 25,14-30)

BUSTA 8 

1 come fa il pastore quando separa le pecore dalle capre -> SOLUZIONE: Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)

2 abbi pietà di me che sono un povero peccatore -> SOLUZIONE: Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

3 Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno -> SOLUZIONE: Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)

4 una casa direttamente sul terreno senza fare le fondamenta -> SOLUZIONE: Parabola della casa sulla roccia (Lc 6,46-49)

5 Venite, voi che siete i benedetti dal Padre mio -> SOLUZIONE: Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)
Alla fine il prete spiega: Come avrete capito il tema del campo saranno le parabole ...

Mentre ( ... ) e ( ... ) fanno la classifica del QUIZ, i ragazzi fanno altre cose 

MATERIALE: Cartellone con le Regole del campo con spazio vuoto in fondo – cartellone per la messaggeria - foglietti-talento – coca cola per ogni sera – cartellone dei turni vuoto 

LEGGERE E SPIEGARE LE REGOLE DEL CAMPO

· SE SUONA ADUNATA SI VIENE SUBITO

· ALZARE IL DITO

· NON SI STA MAI NELLE CAMERATE DURANTE IL GIORNO

· DOPO LA BUONANOTTE GRANDE SILENZIO 

· H 2 … O
· VI DIAMO TEMPO FINO A MEZZANOTTE PER DARCI TUTTE LE CIBARIE – SE CE LE DATE IN TEMPO CONDIVIDEREMO TUTTI A MERENDA – SE NON CE LE DATE IN TEMPO SONO PER GLI ANIMATORI 

· NON AVANZARE ROBA NEI PIATTI 

· CELLULARI ED OROLOGI A ( ... ) – VE LI RIDARA’ ALLA FINE DEL CAMPO 

· NON SI PUO’ TELEFONARE A CASA – CHIAMEREMO NOI 

… eventuali aggiunte 

LANCIO DEL CONCORSO 

Il CONCORSARO (( ... ) ) distribuisce in vari momenti della giornata dei punti sotto forma di TALENTI, a seconda del loro comportamento, pulizia dei tavoli e delle camerate, ecc. Potrà dare più crediti a chi fa lavori in più. 

Prima di cena il gruppo vincitore riceverà un BIBITONE, si sceglieranno i servizi del giorno dopo in base alla posizione di arrivo (non fare per 2 giorni di fila lo stesso). 

PRESENTAZIONE DELLA MESSAGGERIA – responsabile: ( ... ) 
Ecco qui un modo frizzante, simpatico, fresco ed assolutamente originale per comunicare: nell'era degli SMS ritorna con inaspettato successo la bella abitudine antica di lasciarsi a vicenda dei bigliettini (scritti a mano!) pieni di forme, colori e disegnini; unico limite: il proprio spirito creativo.

Facciamo vedere appese al muro tante buste affiancate l'una all'altra personalizzate, sono a disposizione di tutti per spedire i propri messaggi, sbizzarrirsi con la fantasia e mettere alla prova la propria immaginazione, così da riuscire sempre a stupire chi si ritrova il bigliettino nella propria busta. Insomma un modo divertente per scambiarci pensierini e qualche battuta spiritosa.

Una busta vuota?? Niente paura: qualche amico penserà presto a farla traboccare di messaggi, disegnetti e slogan.

Naturalmente la messaggeria non può diventare l'unico nostro modo per comunicare, perché un amico ha sempre e soprattutto bisogno del nostro sorriso, delle nostre smorfie e di una mega galattica risata.
PRESENTAZIONE DEL CARTELLONE DEI LAVORI: (vuoto)
- Va da LUNEDI’ a VENERDI’ e ha le seguenti colonne 

1 Bagni cortile + Colazione (Apparecchiare-servire-sparecchiare-lavare le scodelle)

2 Ambiente esterno + Pranzo (Apparecchiare-servire-sparecchiare-lavare i piatti)

3 Salone + Cena (Apparecchiare-servire-sparecchiare-lavare i piatti)

4 Camerate + Bagni camerate 

I SERVIZI CHE NON RIGUARDANO I PASTI SI FANNO SUBITO DOPO COLAZIONE 

QUANDO ARRIVA IL RISULTATO DEL QUIZ LO SI DECLAMA 

SCELTA DEL LAVORO DI QUESTA SERA E DI DOMANI IN BASE ALL’ORDINE DI ARRIVO

Lavori di oggi: 
Apparecchiare CENA

Servire Cena 

Lavare i piatti dopo CENA 

… non c’è cartellone per segnarli … 
… la squadra arrivata prime non fa nulla questa sera … 
I lavori dell’indomani vengono scelti e segnati sul cartellone 

	Domenica ore 19,30 cena 


Preghiera proposta da ( ... ) … 
Dopo cena sistemarsi nelle camerate 
	Domenica ore 21,00 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: Libretto canti e preghiere – biro – il chitarrista è ( ... ) 
CANTO

Insieme è più bello

Gen Verde

Re                          La/do#

Dietro i volti sconosciuti

Sol/si                Re4/la     Re/la

della gente che mi sfiora,

Sol                       Re/fa#             Mi-7       La4/7

quanta vita, quante attese di felicità,

Re                 La/do#

quanti attimi vissuti,

Sol/si                 Re4/la     Re/la

mondi da scoprire ancora,

Sol                      Re/fa#                    La4/7

splendidi universi accanto a me...


Sol        La

È più bello insieme,


             Si-                                     7

è un dono grande l'altra gente,


Sol       La                  Si-  7

è più bello insieme.


Sol        La

È più bello insieme,


             Si-                                     7

è un dono grande l'altra gente,


Sol       La                Sol

è più bello insieme.

E raccolgo nel mio cuore

la speranza ed il dolore,

il silenzio, il pianto della gente attorno a me.

In quel pianto, in quel sorriso,

è il mio pianto, il mio sorriso:

chi mi vive accanto è un altro me.


È più bello insieme,

è un dono grande l'altra gente,

è più bello insieme. (2v)

Sol7+   Si-7   Sol   La4/7

Mi   Si   La   Mi4   Mi   La   Mi   La   Si4/7

Mi                            Si/re#

Fra le case e i grattacieli,

La/do#                   Mi4/si    Mi/si  

fra le antenne, lassù in alto,

La                  Mi/sol#              Fa#-7                   Si4/7

così trasparente il cielo non l'ho visto mai.

Mi                 Si/re#

E la luce getta veli

La/do#      Mi4/si   Mi/si  

di colore sull'asfalto

La                  Mi/sol#                  Si4/7

ora che cantate assieme a me.


La         Si

È più bello insieme,


            Do#-                                  7

è un dono grande l'altra gente,


La         Si                  Do#-  7

è più bello insieme.


La         Si

È più bello insieme,


            Do#-                                  7

è un dono grande l'altra gente,


La         Si                  La

è più bello insieme.

Mi9/sol#   Mi/sol#   Mi9/sol#   Mi/sol#   Fa#4/7

Mi9/sol#   Mi/sol#   Mi9/sol#   Mi/sol#

La         Si                                Do#-       7

È più bello insieme,
è più bello insieme,
LETTURA

Perché Gesù usa le parabole (Mt 13,10-17) 

I discepoli di Gesù si avvicinarono a lui e gli domandarono.

- Perché, quando parli alla gente, usi le parabole?

Gesù rispose:

- A voi Dio fa conoscere apertamente i misteri del suo regno, ma agli altri no. Perché chi ha molto riceverà ancor di più e sarà nell'abbondanza; a chi ha poco, invece, porteranno via anche quel poco che ha. Per questo parlo in parabole: perché guardano e non vedono, ascoltano e non capiscono, e si realizza per loro la profezia che è scritta nel libro del profeta Isaia:

Ascolterete e non capirete, - dice il Signore, - 

guarderete e non vedrete.

Perché il cuore di questo. popolo è diventato insensibile:

sono diventati duri d'orecchi, 

hanno chiuso gli occhi:

per non vedere con gli occhi, 

per non sentire con gli orecchi, 

per non comprendere con il cuore, 

per non tornare verso di me, 

per non lasciarsi guarire da me.

Voi invece siete beati, perché i vostri occhi vedono e i vostri orecchi ascoltano. Vi assicuro che molti profeti e molti uomini giusti avrebbero desiderato vedere quel che voi vedete, ma non l'hanno visto; molti avrebbero desiderato udire quel che voi udite, ma non l'hanno udito.

SPIEGAZIONE 

Gesto: facciamo un Patto - vivere l’uno per l’altro - far di tutto per far felice l’altro 

“VOGLIO ESSERE TUO AMICO” “ANCHE IO PER TE” – Segno di Pace 
PREGHIERA FINALE

E' sera.

Gesù, è arrivata la sera.

Tu, alla sera, spesso salutavi gli amici

ma non andavi subito a dormire.

Andavi in un posto tranquillo

e pregavi Dio, tuo e nostro Padre.

Io tante volte mi dimentico persino

di dirti "ciao e grazie".

Perdonami Gesù,

se oggi non mi sono ricordato di te,

se non ti ho voluto bene

come un amico,

e non ho voluto bene ai miei fratelli.

Dammi un buon riposo.

Tu e tua madre

vegliate su tutti noi.

Grazie Gesù, per questi amici.

Grazie perché mi vuoi bene.

Mi addormenterò tranquillo.

Buonanotte!

... i libretti con i testi delle parabole vengono lasciati in cappellina in modo che chi fa una visita in chiesa può leggerli ... 

... ognuno mette il suo nome sul suo libretto ...

	Domenica ore 21,30 gioco notturno 


Materiale: biglietti con su scritta la merce (a ogni merce bisognerà attribuire un valore); animatori sparsi per il campo e almeno due per base.

CONTRABBANDIERI - Spiega ( ... ) 
Il gioco si svolge nel campo dietro la casa. – Il campo è diviso in due parti 



Gioco a tempo (da determinare); – Due squadre (squadre pari contro squadre dispari); Per comodità le chiameremo Squadra A e squadra B ognuna ha la sua base protetta dalla squadra avversaria. Inizia la squadra A in attacco mentre la B in difesa e poi si scambieranno.

I membri della squadra A saranno i contrabbandieri mentre i membri della squadra B i difensori.

I contrabbandieri ricevono tutti un cartellino uguale, iniziando da quello con meno valore (per esempio si potrebbe utilizzare come scala: sale-zucchero-cacao-caffè-argento-diamante).  

Partendo dalla loro base  α devono correre fino alla base β del campo avversario e devono restituire ai giudici presenti nella base il cartellino. Successivamente viene consegnato loro un lascia-passare e il giocatore della squadra A torna così nella sua base e riceve un altro cartellino di grado successivo (da cacao a caffè per poi ripartire a consegnare) da riportare nella base β e così via… In caso venga beccato dovrà dare il biglietto all’avversario e tornare a prenderne uno nuovo con lo stesso valore di quello perduto. Ogni cartellino portato in base da  punti alla squadra, tanti più punti quanto è elevato il grado del cartellino.

I difensori devono prendere i contrabbandieri (toccandoli) e farsi consegnare il cartellino, una volta avutolo il contrabbandiere deve tornare alla base α e farsi dare un altro cartellino (con lo stesso valore di quello perduto!). Il difensore invece deve recarsi dai giudici a metà campo e consegnare loro il cartellino. Ogni cartellino preso dà dei punti a seconda del grado.

Alla fine del gioco si contano i punti in base a quanta merce verrà portata a destinazione (a ogni merce bisognerà attribuire un valore).

Dopo mezz’ora le squadre cambiano i ruoli.

	Domenica ore 23,00 a nanna 


	Lunedì ore 7,30 sveglia


	Lunedì ore 8,00 ginnastica 


	Lunedì ore 8,30 colazione


	Lunedì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere - cartellone con talenti disegnati - pennarelli - cartellone con la frase guida – leggersi prima le parti che si devono leggere – provare il mimo 
CANTO          
RESTA QUI CON NOI
re

Le ombre si distendono

sol

scende ormai la sera

re                        mi-7

e s'allontanano dietro i monti

                    si-

i riflessi di un giorno

           si-7

che non finirà,            

   mi7                   sol 

di un giorno che ora correrà

    re                     fa#-7

sempre perchè sappiamo

     sol          mi-7      

che una nuova vita

               re

da qui è partita

    sol              la

e mai più si fermerà.


 re               fa#-7

Resta qui con noi

     sol            re

il sole scende già,

 mi-7            la

resta qui con noi

  sol        la        re

Signore è sera ormai.

  re            fa#-7

Resta qui con noi

   sol             re

il sole scende già,

   mi-7               la

se tu sei fra noi

  sol     la       re 

la notte non verrà.


S'allarga verso il mare

il tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà

fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alla porte dell'amore vero.

Come una fiamma

che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità

lotta, soffre e spera

come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua

da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo

sorgente d'acqua pura

con te fra noi

il deserto fiorirà.
Parabola dei talenti (Parabola delle monete d'oro) (Mt 25,14-30) 

( ... ) fa il CRONISTA e ( ... ) fa i discorsi diretti (Padrone & 1-2-3 SERVO) – mimano ( ... ) = Padrone ; ( ... ) = Servo 1 ; ( ... ) = Servo 2 ; ( ... ) = Servo 3 
CRONISTA: "Così sarà il regno di Dio.

"Un uomo doveva fare un lungo viaggio: chiamò dunque i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. A uno consegnò cinquecento monete d'oro, a un altro duecento e a un altro cento: a ciascuno secondo le sue capacità. Poi partì. Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito a investire i soldi in un affare, e alla fine guadagnò altre cinquecento monete. Quello che ne aveva ricevute duecento fece lo stesso, e alla fine ne guadagnò altre duecento. Quello invece che ne aveva ricevute soltanto cento scavò una buca in terra e vi nascose i soldi del suo padrone.

Dopo molto tempo il padrone tornò a casa e cominciò a fare i conti con i suoi servi.

"Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d'oro, portò anche le altre cinquecento e disse:

1° SERVO: - Signore, tu mi avevi consegnato cinquecento monete. Guarda: ne ho guadagnate altre cinquecento.

PADRONE: - Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore.

CRONISTA: "Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse:

2° SERVO: - Signore, tu mi avevi consegnato duecento monete d'oro. Guarda: ne ho guadagnate altre duecento.

PADRONE: - Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore!

CRONISTA: "Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete d'oro e disse:

3° SERVO: - Signore, io sapevo che sei un uomo duro, che raccogli anche dove non hai seminato e che fai vendemmia anche dove non hai coltivato. Ho avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto terra. Ecco, te li restituisco.

PADRONE: - Servo cattivo e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio vendemmia dove non ho coltivato. "Perciò dovevi almeno mettere in banca i miei soldi e io, al ritorno, li avrei avuti indietro con l'interesse.

"Via toglietegli le cento monete e datele a quello che ne ha mille. Perché, come dice il proverbio, chi ha molto riceverà ancora di più e sarà nell'abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via anche quel poco che ha. E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: là piangerà come un disperato.

Spiegazione - le monete sono le Parole di Dio - chi ne riceve di più e chi ne riceve di meno ... C’è chi ascolta ma non mette mai in pratica

FRASE GUIDA DELLA GIORNATA DA SCRIVERE SU UN CARTELLONE 

Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti.

GESTO 

C’è un cartellone con disegnata una moneta per ragazzo - i ragazzi si alzano e scrivono sulla moneta una cosa che gli sembra che Dio chieda a loro per oggi ... 

PREGHIERA FINALE - Come sarebbe bello.

Signore Gesù,

come è bello stare insieme,

giocare, divertirsi.

Signore Gesù,

come è bello il mondo:

prati, fiumi, monti, boschi,

tutto sembra fatto apposta

per lodarti e ringraziarti.

Ma, Signore Gesù,

come sarebbe bello il mondo

se tutti dicessero la verità!

Signore Gesù,

se io non mi vergognassi mai di te,

e non negassi di conoscerti,

come sarebbe bello il mondo!


Signore Gesù,

se io dicessi sempre la verità,

se non imbrogliassi mai,

se non mentissi mai con i miei fratelli,

come sarebbe bello il mondo!

Signore Gesù,

prometto di impegnarmi

a fare tutto ciò.

E qualora non ci riuscissi,

non negarmi mai il tuo sguardo

che vuole il pentimento

e che dona il perdono,

Signore Gesù.
	Lunedì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


Materiale: palloni e cartellone turni 

TORNEI  - Responsabile ( ... ) 

Tre partite al giorno da 15 minuti (bisogna contare i tempi di spostamento) 
	Lunedì ore 11,00 attività


PREPARAZIONE CACCI AL TESORO ( ... )-( ... )-( ... )-( ... )
Subito mandiamo una animatrice per squadra a nascondere le monete per la caccia al tesoro a tema – mentre nascondono le monete scrivono dietro la definizione per trovare la moneta successiva (Cerca la frase ... la troverai dove ...)
I luoghi in cui nascondere le monete devono essere un po’ collegati con la frase del vangelo 

... ogni serie di monete da trovare consiste in cinque monete ... esclusa l’ultima moneta grande che è nascosta dietro il cartellone dei servizi ... 

ECCO LE FRASI DA METTERE SULLE MONETE CON  POSSIBILI LUOGHI IN CUI NASCONDERLE ...

"Abbondate nell'amore tra voi e verso tutti"  (Cucina)

"Scelti per essere immacolati nella verità"  [Docce (lì ci si lava e quindi si diventa immacolati)]

"Chi ha dia a chi non ha"  (cucina)

"Ecco, io vengo per fare la tua volontà"  (Luogo di lavoro)

"Io devo occuparmi delle cose del Padre mio" (Cappella)

"Eccomi, manda me" (Cancello)

"Beati i poveri, vostro è il regno di Dio!" [Dispensa (li ci sono i doni per noi poveri)]

"Amate i vostri nemici!" (calcetto balilla)

"Lui solo adorerai" (Cappella)

"Questi è il mio figlio, l'eletto: ascoltatelo" (Cappella)

"Non pensate più alle cose antiche! Ecco, faccio una cosa nuova" [Stanza di ( ... ) (è antica)]

"Il più grande tra voi, diventi come il più piccolo" [Stanza di ( ... ) (è la più grande)]

"Abbiamo visto il Signore" [camerata (lo vediamo negli altri)]

"Mi ami tu più di costoro?" (Cappella)

"Conosco le mie pecore ed esse mi seguono" (Cancello)

"Amatevi gli uni gli altri" (Dove si lava i piatti)

"Io e il Padre prenderemo dimora presso di lui" (Cappella)

"Lo Spirito vi guiderà alla verità tutta intera" (Dove c'è l'auto)

"Fate questo in memoria di me" (Altare per la messa)

"Chi perderà la vita per me, la salverà" (Lapide)

"Chi si volge indietro, non è adatto per il Regno di Dio" (Specchietto retrovisore)

"Rallegratevi: i vostri nomi sono scritti nei cieli" (nel balcone Dove si vedono meglio le stelle)

"Signore, insegnaci a pregare" (Cappella)

"La vita non dipende dai beni" (Dispensa)

"Beati i servi trovati ancora svegli" (Camerata)

"Sforzatevi di entrare per la porta stretta" (Una porta stretta)

"Va' a metterti all'ultimo posto" (L'ultimo posto in refettorio)

"Chi non rinunzia ai suoi averi non può essere mio discepolo"  (Dispensa)

"Tornò indietro lodando Dio"  (Dove si vedono bene le montagne)

"Oggi ( ... )i con me in paradiso" [Macchina di IL PRETEssandro (guida male)]

ATTIVITA’ PER COMPRENDERE LA PARABOLA
MATERIALE: testo parabola con parole mancanti - biro - cartelloni

PARTE PRIMA

Gioco delle parole mancanti a gare tra gruppi - i gruppi devono nel minor tempo possibile consegnare il testo la parabola con le parole mancanti con meno errori possibili (a parità di errori si conta chi l’ha consegnata prima) 

(NATURALMENTE IMBOSCARE PRIMA I LIBRETTI DELLA PREGHIERA)

Ecco il testo: 

"Così sarà il ………… di Dio.

"Un uomo doveva fare un ………… viaggio: chiamò dunque i suoi servi e ………… loro i suoi …………. A uno consegnò ………… monete d'oro, a un altro duecento e a un altro cento: a ciascuno secondo le sue …………. Poi partì. Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito a ………… i soldi in un affare, e alla ………… guadagnò altre cinquecento monete. Quello che ne aveva ricevute duecento fece lo stesso, e alla fine ne guadagnò altre duecento. Quello invece che ne aveva ricevute soltanto cento ………… una buca in terra e vi ………… i soldi del suo padrone.

Dopo molto tempo il padrone tornò a casa e cominciò a fare i ………… con i suoi servi.

"Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d'oro, portò anche le altre cinquecento e disse:

- Signore, tu mi avevi ………… cinquecento monete. …………: ne ho guadagnate altre cinquecento.

"E il padrone gli disse:

- Bene, sei un servo bravo e …………! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più …………. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore.

"Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse:

- Signore, tu mi avevi ………… duecento monete d'oro. …………: ne ho guadagnate altre duecento.

"E il padrone gli disse:

- Bene, sei un servo bravo e …………! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più …………. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore!

"Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete d'oro e disse:

- Signore, io sapevo che sei un uomo …………, che raccogli anche dove non hai ………… e che fai vendemmia anche dove non hai …………. Ho avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto …………. Ecco, te li restituisco.

"Ma il padrone gli rispose:

- Servo cattivo e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho ………… e faccio vendemmia dove non ho …………. "Perciò dovevi almeno mettere in ………… i miei soldi e io, al ritorno, li avrei avuti ………… con l'interesse.

"Via toglietegli le cento monete e datele a quello che ne ha …………. Perché, come dice il proverbio, chi ha molto riceverà ancora di più e sarà nell'abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via anche quel poco che …………. E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: là piangerà come un ………….

PARTE SECONDA 

Ogni gruppo deve trasformare il messaggio della parabola in uno slogan pubblicitario da scrivere su un cartellone 

Vince il più bello 

PARTE TERZA

MATERIALE: monete con frasi del vangelo e definizioni già nascoste
CACCIA AL TESORO - ALLA RICERCA DELLE MONETE SOTTERRATE 

... spiegare bene che per aiutare il terzo servo abbiamo pensato di cercare le monete che lui ha sotterrato per potergliele dare ... 

Sono state nascoste delle monete con frasi del vangelo scritte sopra ... i ragazzi devono trovarle una alla volta 

... sul fronte c’è scritta la frase che cercano ... sul retro c’è scritta la definizione per trovare la moneta successiva (Cerca la frase ... la troverai dove ...) 

... vince la squadra che trova per prima la moneta con la frase del giorno “Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti” avendo trovato tutte le altre prima 

... ogni squadra ha monete diverse da trovare (a parte l’ultima) e quindi non vale prendere monete per cui non hai ricevuto l’indicazione 

	Lunedì ore 13,00 pranzo


( ... ) chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 
Preghiera con il ritornello del giorno … è più bello insieme 
nella pausa IL PRETE incarica i due capi-squadra di USA e URSS 

	Lunedì ore 15,30 gioco - Se fa bello 


Palla traversa 

MATERIALE : nastro bianco e rosso per segnare le aree di rigore – palla – fischietto per arbitro 
In un campo di calcio 

Sia i maschi che le femmine giocano a calcio fino alle area di rigore 

Ma i maschi non possono entrare in area di rigore, ci possono entrare solo le femmine 

Fuori dall’area di rigore non si può toccare la palla con le mani 

Dentro l’area di rigore non si può toccare la palla con i piedi 

Il goal è colpire la traversa tirando con le mani da dentro l’area di rigore 

Quindi possono segnare solo le femmine … 

	Lunedì ore 17,00 merenda 


	Lunedì ore 17,30 attività


MATERIALE: riviste - colla - due cartelloni per gruppo - pennarelli

ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA LA PARABOLA 

PARTE PRIMA 

Divisi nei gruppi 

Mettere in mezzo un sacco di riviste di moda e cose simili ... hanno due cartelloni ... su uno ci scrivono “MONETE VERE” ... su un altro c’è “monete false” ... devono ritagliere i messaggi della pubblicità e appiccicarle di qua o di là spiegando perchè 

Poi, nel cartellone “MONETE VERE” appiccichiamo anche le monete trovate nella caccia al tesoro del mattino ... 

PARTE SECONDA 

Spiegazione di IL PRETE 

Ecco le MONETE FALSE - il vestito come "uniforme" - la moda noiosa - noi invece vogliamo "essere inediti"

CI SONO DUE PAROLE MAGICHE 

- essere TRANDY - l'arte di frignare per farsi comprare le cose

- essere SEXY - essere desiderabile - ma sei desiderato non come persona ... non perché sei tu 

Quel che conta è Il Marchio - l’apparenza - non ciò che sei veramente 

GIOCO DELLE SFILATE 

- bisogna vestire un ragazzo ed una ragazza in modo più omologato possibile - più TRANDY 

- bisogna vestire un altro ragazzo ed un’altra ragazza in modo più personale possibile - in modo che venga fuori la sua vera personalità 

(2 per gruppo se i gruppi sono piccoli – quattro se sono grandi) 

Viene premiata la ragazza più omologata - il ragazzo più omologato 

la ragazza più PERSONAL e il ragazzo più PERSONAL ... 

La giuria è composta dalle animatrici femmine
	Lunedì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i TALENTI … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone
Subito dopo Cena IL PRETE va con gli arbitri a sistemare le basi di USA URSS
	Lunedì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere – palla – ( ... ): prepararsi a raccontare 
CANTO - Lo stesso del mattino 

La parabola viene raccontata da ( ... ) (ma il testo è riportato sul libretto)

Parabola delle dieci vergini (delle dieci ragazze) (Mt 25,1-13)

"Così sarà il regno di Dio.

"C'erano dieci ragazze che avevano preso le loro lampade a olio ed erano andate incontro allo sposo. Cinque erano sciocche e cinque erano sagge. Le cinque sciocche presero le lampade ma non portarono una riserva di olio; le altre cinque, invece, portarono anche un vasetto di olio. Poi, siccome lo sposo faceva tardi, tutte furono prese dal sonno e si addormentarono.

"A mezzanotte si sente un grido: "Ecco lo sposo! Andategli incontro!". Subito le dieci ragazze si svegliarono e si misero a preparare le lampade. Le cinque sciocche dissero alle sagge:

- Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono.

"Ma le altre cinque risposero:

- No, perché non basterebbe più né a voi né a noi. Piuttosto, andate a comprarvelo al negozio.

"Le cinque sciocche andarono a comprare l'olio, ma proprio mentre erano lontane arrivò lo sposo: quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala del banchetto e la porta fu chiusa a chiave.

"Più tardi arrivarono anche le altre cinque e si misero a gridare:

- Signore, signore, aprici!

"Ma egli rispose:

- Non so proprio chi siete.

"State svegli, dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora.

Spiegazione della parabola 

C’è una palla - Uno comincia con una preghiera di RINGRAZIAMENTO dopo di che lo passa ad un altro e quell’altro fa una preghiera dello stesso tipo e così in avanti ... 

Preghiera finale – Nessun uomo è un'isola

Grazie, Signore,

perché nessun uomo è un'isola!

Signore, a volte noi siamo tentati

di essere delle isole!

Preferiamo stare da soli,

preferiamo divertirci da soli,

preferiamo studiare da soli.

Pensiamo: Tanto nessuno

la pensa come me,

nessuno è bravo come me,

nessuno è intelligente

come me.

Grazie, Signore,

perché mi hai dato degli amici

che hanno i miei stessi ideali,

che gioiscono

per le mie gioie,

che soffrono per i miei

problemi.

Signore,

fammi sempre meritare

gli amici che mi doni.

E quando mi sentirò un'isola,

dammi la forza di cercare altre isole,

perché nessuno

debba mai sentirsi un'isola.

	Lunedì ore 21,30 gioco notturno - Se fa bello 


MATERIALE: sistemare prima le basi – Trombe da stadio - fogli per gli arbitri – sedie e corda per delimitare le basi 
Usa Urss 

due basi (4 sgabelli) 2 squadre ogni squadra 3 tipi di giocatori - basisti (se ti riconoscono non puoi entrare nella base) - difensori (avvertono i basisti di chi si sta avvicinando) - attaccanti (devono entrare nella base avversaria senza farsi riconoscere dai basisti) 

OGNI VOLTA CHE SI ENTRA UN PUNTO: si suona la tromba da stadio – o fischioni

ARBITRI DI BASE: ( ... ) & ( ... )
ARBITRO che fa la spola IL PRETE
Se dicono il tuo nome devi tornare alla base Se sei stato beccato due volte non puoi più fare l’attaccante - travestitevi per non farvi riconoscere!!

	Lunedì ore 23,00 a nanna 


	Martedì ore 8,00 sveglia


	Martedì ore 8,30 colazione


	Martedì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere – per ( ... ) e ( ... ): provare prima la parte da leggere - cartellone con la frase guida - vaso vuoto - secchio pieno di terra – semi – per ( ... ): provare il mimo 
CANTO -                    RITMATE SUI TAMBURI! 

   re           

Ritmate sui tamburi

    sib                fa

un inno al mio Dio,

         sol-     sol-6    re-sib  do    re-

sull'arpa e sulla cetra la lode per Lui.

re-         sol-6   re -    sib do re-

Ti dirò grazie, ti benedirò, Signore,

re-        sol-6    re-     sib do re-     

ti dirò grazie, ti benedirò!

     re-     

Dio, sei mia forza,

            do-           re- 

se mi abbandono in te,

   do-     

sei la mia salvezza,




 sol-       la         re-

se confido in te, Signore.

Ti dirò grazie,

ti benedirò, Signore,

ti dirò grazie, ti benedirò!

Cantate un canto nuovo

tra squilli di tromba,

con organi festosi suonate per lui.

Lodate ed acclamate, battete le mani,

con cembali sonori danzate per lui.

Fedele è il Signore,

eterno il suo amore,

annunzierò con gioia la sua verità.
Parabola mimata e letta da due persone - ( ... ) fa il CRONISTA e ( ... ) fa Gesù – ( ... ) mima il contadino 

Parabola del seminatore (Mt 13,1-9.18-23)

CRONISTA: Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. 

Tutta la gente rimase sulla riva.

Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: 

GESU’: "Un contadino andò a seminare,  e mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c'erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire!".

GESU’: "Ascoltate il significato della parabola del seminatore: il seme caduto sulla strada indica chi sente parlare del regno di Dio, ma non capisce. Viene il maligno e ruba quel che è stato seminato nel suo cuore.

"Il seme caduto dove c'erano molte pietre indica chi ascolta la parola di Dio e l'accoglie con entusiasmo, ma non ha radici e non è costante; appena incontra difficoltà o persecuzione, subito si lascia andare.

"Il seme caduto tra le spine indica chi ascolta la parola, ma poi si lascia prendere dalle preoccupazioni di questo mondo e dai piaceri della ricchezza; tutto questo soffoca la parola di Dio ed essa rimane senza frutto.

"Infine, il seme caduto nel buon terreno indica chi ascolta la parola di Dio e la capisce. Egli la fa fruttificare ed essa produce cento o sessanta o trenta volte di più".

Spiegazione – IL PRETE 
FRASE GUIDA DELLA GIORNATA DA SCRIVERE SU UN CARTELLONE 

alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante

GESTO 

C’è della terra buona in un secchio - ognuno prende una manciata di terra e la mette nel vaso - il secerdote ci mette dei semi 

PREGHIERA FINALE - Divertirsi, con te affianco

Signore,

a chi non piace divertirsi?

Anche tu avrai giocato,

a Nazareth, con gli amici,

e poi la mamma ti chiamava

per dirti che la cena era pronta.

E tu andavi, felice.

Felice, perché avevi giocato.

Felice, perché Dio era sempre con te,

anche durante il gioco.

Ed eri sempre corretto,

gentile, simpatico con tutti.

E tutti volevano giocare con te

per divertirsi senza litigare.

Grazie, Signore

perché sei con me quando prego,

quando dormo, quando soffro,

ma anche quando gioco,

perché dove qualcuno sorride

tu sei sempre lì a sorridere con lui.

Aiutami a divertirmi

senza prendere in giro gli altri,

facendoli partecipi della mia gioia,

senza escludere nessuno.

Come facevi tu,

perché anche tu giocavi.

Aiutami a vincere...

Anzi, no!

Aiutami a fare sempre del mio meglio

e poi, vinca il migliore!

Con te tutto è più bello, anche il divertimento!

Grazie, Signore!
	Martedì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


TORNEI  - Responsabile ( ... ) 

Tre partite al giorno da 15 minuti (bisogna contare i tempi di spostamento) 

Mentre ci sono i tornei ( ... ), ( ... ) e Vario si preparano per gli stand da fare dopo 

	Martedì ore 11,00 attività


ATTIVITA’ PER COMPRENDERE LA PARABOLA

MATERIALE: Parabola fatta a pezzi – scotch - carta e penna - fogli con l’ordine degli stand - foglio con il nome degli stand
PARTE PRIMA

Divisi a gruppi devono fare il frullato della parabola - dividiamo il testo della parabola in tante parti - loro devono metterle nel giusto ordine 

Ecco le parti: 
1. Quel giorno, Gesù uscì di casa e andò a sedersi in riva al lago di Galilea. Attorno a lui si radunò una folla tanto grande che egli salì su una barca e si sedette. 

2. Tutta la gente rimase sulla riva.

3. Gesù parlava di molte cose servendosi di parabole. Egli diceva: 

4. "Un contadino andò a seminare,  e 

5. mentre seminava alcuni semi andarono a cadere sulla strada: vennero allora gli uccelli e li mangiarono. 

6. Altri semi invece andarono a finire su un terreno dove c'erano molte pietre e poca terra: questi germogliarono subito perché la terra non era profonda, ma il sole, quando si levò, bruciò le pianticelle che seccarono perché non avevano radici robuste. 

7. Altri semi caddero in mezzo alle spine e le spine, crescendo, soffocarono i germogli. 

8, Ma alcuni semi caddero in un terreno buono e diedero un frutto abbondante: cento o sessanta o trenta volte di più. Chi ha orecchi, cerchi di capire!".

9. "Ascoltate il significato della parabola del seminatore: 

10. il seme caduto sulla strada indica chi sente parlare del regno di Dio, ma non capisce. Viene il maligno e ruba quel che è stato seminato nel suo cuore.

11. "Il seme caduto dove c'erano molte pietre indica chi ascolta la parola di Dio e l'accoglie con entusiasmo, ma non ha radici e non è costante; appena incontra difficoltà o persecuzione, subito si lascia andare.

12. "Il seme caduto tra le spine indica chi ascolta la parola, ma poi si lascia prendere dalle preoccupazioni di questo mondo e dai piaceri della ricchezza; tutto questo soffoca la parola di Dio ed essa rimane senza frutto.

13. "Infine, il seme caduto nel buon terreno indica chi ascolta la parola di Dio e la capisce. Egli la fa fruttificare ed essa produce cento o sessanta o trenta volte di più".

PARTE SECONDA 

RITROVARSI TUTTI INSIEME - Ogni gruppo deve trasformare il messaggio della parabola in un ritornello da cantare 

Vince il più bello 

PARTE TERZA 

Gioco a stand sui 4 terreni 

Un animatore accompagna ogni gruppo - 3 altri animatori animano gli Stand - Ogni stand deve durare esattamente 10 minuti – si fa il cambio allo strombazzamento di IL PRETE 
Ecco quali sono i 4 stand: 

1. LA STRADA 

2. IL TERRENO DOVE CI SONO MOLTE PIETRE 

3. IN MEZZO ALLE SPINE

4. IL TERRENO BUONO 

Viene dato a ciascun gruppo un foglio con l’ordine da seguire - ogni capo stand ha un foglio con scritto il nome dello Stand per farsi riconoscere 

Gli stand se fa bello sono sparsi fuori ... se fa brutto dentro ...
MATERIALE: Frasi usate nella caccia al tesoro del giorno prima - monete del giorno prima - gimkana
STAND NUMERO 1. LA STRADA – ( ... ) 
L’animatore riassume la spiegazione: 

- La strada indica chi sente la parola di Dio, ma non la capisce. 

- Dire che vennero allora gli uccelli e li mangiarono significa che viene il diavolo e ruba quel che è stato seminato nel loro cuore.

Svolgimento: 

Noi non capiamo la parola di Dio ... siamo sordi ... uno del gruppo deve cercare di spiegarcela lo stesso ... usando il sedere 

... l’animatore gli dice nell’orecchio una delle frasi usate nella caccia a tesoro del giorno prima ... lui deve farla capire agli altri scrivendo con il sedere 

... dopo tocca ad un altro 

... dopo 2-3 minuti bisogna farla indovinare mimandola ... 

... vediamo quante frasi indovinano in 10 minuti ... saranno diventati capaci di capire la parola di Dio 

STAND NUMERO 2. IL TERRENO DOVE CI SONO MOLTE PIETRE – ( ... ) 
L’animatore riassume la spiegazione: 

- Il fatto che questi germogliarono subito perché la terra non è profonda, indica chi ascolta la parola e subito l'accoglie con entusiasmo,

- ma il fatto che sole brucia le pianticelle che seccano perché non avevano radici robuste, indica che queste persone non ha radici e non è costante: 

- appena incontrano difficoltà o persecuzioni, subito si lasciano andare.

Svolgimento: 

Si tratta di prendere il più numero più grande possibili di monete usate il giorno prima e di portarli attraverso un difficile percorso a gimkana fino ad un cesto posto sotto il crocifisso (offrire a Gesù la parola di Dio vissuta) 

... il percorso lo fa un ragazzo alla volta con una moneta per volta … portandola su un piatto

... vediamo quante monete portano in 10 minuti 

... il percorso potrebbe avere diversi ostacoli come passare sotto un tavolo, saltare un ostacolo, fare canestro o goal, fare un pezzo tenendo un manico di scopa in equilibrio ... vai con la fantasia

STAND NUMERO 3. IN MEZZO ALLE SPINE – ( ... ) 
L’animatore riassume la spiegazione: 

- il fatto le spine, crescendo, soffocarono i germogli, indica chi ascolta la parola, - ma poi si lascia prendere dalle preoccupazioni di questo mondo e dai piaceri della ricchezza; 

- tutto questo soffoca la parola di Dio ed essa rimane senza frutto.

Svolgimento: 

Dividere il gruppo in 2 sottosquadre ... nella prima uno dovrà dire agli altri il maggior numero possibile di frasi del vangelo usate il giorno prima, una alla volta, quelle che gli dice l’animatore ... ma i compagni di squadra sono seduti a 20 metri e in mezzo ci sono gli Avversari (che sono “Le preoccupazioni di questo mondo e dai piaceri della ricchezza”) i quali cercheranno in tutti i modi di disturbare con urli, gesti, ma non con violenza fisica 

... Vedremo quanto sono capaci di ascoltare la parola malgrado tutte le voci delle tentazioni 

... se si vuole si può fare 4 minuti per parte ... con cambio di ruoli tra le squadre 

STAND NUMERO 4. IL TERRENO BUONO (IL PRETE)

L’animatore riassume la spiegazione: 

Questi che danno un frutto abbondante, sono quelli che ascoltano la parola di Dio, la capisce e la mettono in pratica 

Svolgimento: 

... peschiamo a caso una alla volta le frasi usate ieri ... il maggior numero possibile di ragazzi devono raccontare un episodio in cui hanno messo in pratica quella parola ... vediamo quanti episodi VALIDI raccontano in 10 minuti

... se su una parola non c’è nessun episodio ... passiamo alla successiva
	Martedì ore 13,00 pranzo


( ... ) chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

Preghiera con il ritornello del giorno 

	Martedì ore 15,00 gioco - Se fa bello 


Gita breve ( … ) 
- va avanti ( ... ) 

- IL PRETE chiude

	Martedì ore 17,00 merenda 


	Martedì ore 17,30 attività


ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA LA PARABOLA 

MATERIALE: 3 cartelloni per gruppo - pennarelli - altri due cartelloni – animatore che commenta i risultati  
PARTE PRIMA 

Divisi nei gruppi 

Spiegare che il terreno buono è una persona serena, in pace con sè stessa, soddisfatta di sè, felice  

Dividere il gruppo in tre sottogruppi 

- Il primo gruppo segnerà su un cartellone gli ATTEGGIAMENTI DI SUPERFICIALITA’ che ci possono impedire di essere in pace con noi stessi 

(è LA STRADA) 

- Il secondo gruppo segnerà su un cartellone LE DIFFICOLTA’ che ci possono impedire di essere in pace con noi stessi 

(è IL TERRENO SASSOSO) 

- Il terzo gruppo segnerà su un cartellone i CONSIGLI SBAGLIATI DELLA SOCIETA’ che ci possono impedire di essere in pace con noi stessi 

(sono LE SPINE) 

Ritrovandosi insieme leggere le cose ottenute 

Spiegare la conclusione: per essere veramente se stessi bisogna: 

- VINCERE LA SUPERFICIALITA’ 

- LOTTARE CONTRO LE DIFFICOLTA’ 

- NON SEGUIRE I CONSIGLI SBAGLIATI 

PARTE SECONDA 

Tutti assieme 

Spiegazione di IL PRETE: 

- il corpo è "il terreno" - Tocca a noi sceglierlo: viverlo come dono o manipolarlo? 

- l'affettività: essere terreno buono per l'amore vero 

Guardiamo la società: - ti vogliono far sentire insoddisfatto di te stesso - altrimenti non compreresti più (il corpo perfetto)

GIOCO 

Le ragazze sono in una stanza e i ragazzi dall’altra 

... entrambi i gruppi devono compilare una lista di cinque caratteristiche della ragazza e del ragazzo ideale (ognuna su un diverso cartellone) 

... poi ci si ritrova tutti insieme e i ragazzi devono indovinare come le ragazze considerano la ragazza ideale e viceversa ... incominciano i maschi e dicono una caratteristica ... se c’è nella lista fa un punto ... dopo di che tocca alle ragazze ... 

Quando è stato svelato come ogni sesso vede se stesso in modo ideale ora tocca ad indovinare come vede l’altro in modo ideale 

... Ad un animatore toccherà alla fine fare i confronti tra i decaloghi ... 

... come le ragazze vorrebbero essere con come i ragazzi vorrebbero che fossero ... e viceversa 

... ne verrà fuori un quadro certo più ricco di quello che passa la pubblicità!
	Martedì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i TALENTI … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone
	Martedì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere – palla – ( ... ): prepararsi a raccontare la parabola 
CANTO - Lo stesso del mattino 

La parabola viene raccontata da ( ... ) (ma il testo è riportato sul libretto)

Parabole del granello di senape e dello lievito (Mt 13,31-33)

Poi Gesù raccontò un'altra parabola: "Il regno di Dio è simile a un granello di senape che un uomo prese e seminò nel suo campo. 

Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, quando è cresciuto, è più grande di tutte le piante dell'orto: diventa un albero tanto grande che gli uccelli vengono a fare il nido tra i suoi rami".

Gesù disse ancora una parabola: "Il regno di Dio è simile a un po' di lievito che una donna ha preso e ha mescolato in una grande quantità di farina, e a un certo punto tutta la pasta è lievitata!".

Spiegazione della parabola – IL PRETE 
C’è una palla - Uno comincia con una preghiera di Domanda dopo di che lo passa ad un altro e quell’altro fa una preghiera dello stesso tipo e così in avanti ... 

Preghiera finale - Momenti difficili.

Signore,

dicono che un ragazzo

non può avere momenti difficili.

Gli adulti, loro, invece sì.

Tu lo sai, Signore,

anch'io posso essere in difficoltà:

la scuola va male,

un compagno prepotente,

un amico che non ti vuol più vedere...

Signore, non ho paura.

Penso ai miei genitori ed amici, 

che mi abbracciano,

mi consolano, mi vogliono bene.

Signore,

tu che vesti i gigli del campo,

non lasciarmi mai solo.

Sì, tu sei mio Papà,

tu mi sei sempre vicino,

non mi lasci mai solo, mai,

per questo, Signore,

non ho mai paura.
	Martedì ore 21,30 gioco serale 


La ruota delle fortuna – al materiale ci pensa ( ... ) – presenta e guida ( ... ) 
	Martedì ore 23,00 a nanna 


	Mercoledì ore 8,00 sveglia


	Mercoledì ore 8,30 colazione


	Mercoledì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere – ( ... )/( ... )/( ... )/( ... ):  provare a recitare le parti - cartellone con la frase guida – registratore o lettore CD - e cassetta o CD con il canto di Ligabue  (( ... ))
CANTO – Hai un momento Dio (Luciano Ligabue)  

C'ho un po' di traffico nell'anima

Non ho capito che ora è

c'ho il frigo vuoto

ma voglio parlare

perciò paghi te.

Che tu sia un angelo o un diavolo

ho tre domande per te:

chi prende 1'Inter, dove mi porti e poi dì

soprattutto, perché.

Perché ci dovrà essere un motivo, no?

Perché forse la vita la capisce chi è più pratico.  

Hai un momento, Dio?

no, perché sono  qua

insomma ci sarei anch'io.

Hai un momento, Dio ?

0 te o chi per te

avete un attimo per me ?

Li pago tutti, io, i miei debiti

se rompo pago per tre

quanto mi costa una risposta da te', quant'e?

Ma tu sei lì per non rispondere

e indossi un gran bel gilet 

e non bevi niente o io non ti sento, com'è? 

Perché? 

Perché ho qualche cosa in cui credere 

perché non riesco mica a ricordare bene che cos'è.

Hai un momento, Dio ?

No, perché sono qua

se vieni sotto offro io.

Hai un momento. Dio ?

Lo so che fila c'è ma tu hai un attimo per me.

nel mio stomaco son sempre solo

nel tuo stomaco sei sempre solo

ciò che sento, ciò che senti
non lo sapranno mai.

Almeno dì se il viaggio é unico

e se c'è il sole di là

se stai ridendo, io non mi offendo,

però, perché

perché nemmeno una risposta ai miei perché

perché non mi fai fare almeno un giro col tuo bel gilet.

Hai un momento, Dio ?

No, perché son qua 

Insomma ci sarei anch' io.

Hai un momento, Dio ?

0 te o chi per te, avete un attimo per me ?

La Parabola viene recitata dagli animatori - IL PRETE narratore 

( ... ) – Padre ; ( ... ) – figlio bravo ; ( ... ) = figlio cattivo ; ( ... ) = servo 
Parabola del padre misericordioso (Lc 15,11-32)

Gesù raccontò anche questa parabola: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse a suo padre: "Padre, dammi subito la mia parte d'eredità". Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli.

"Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là, si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi.

"Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. Andò allora da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardia no dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava.

"Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse: "Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti".

"Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre.

"Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio gli disse: "Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio".

"Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: "Presto, andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l'anello al dito e dategli un paio di sandali. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno, perché questo mio figlio era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l'ho ritrovato". E cominciarono a far festa.

"Il figlio maggiore, intanto, si trovava nei campi. Al suo ritorno, quando fu vicino alla casa, sentì un suono di musiche e di danze. Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa era successo. Il servo gli rispose: "È ritornato tuo fratello, e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello, quello che abbiamo ingrassato, perché ha potuto riavere suo figlio sano e salvo".

"Allora il fratello maggiore si senti offeso e non voleva neppure entrare in casa. Suo padre uscì e cercò di convincerlo a entrare.

"Ma il figlio maggiore gli disse:

- Da tanti anni io lavoro con te e non ho mai disubbidito a un tuo comando. Eppure tu non mi hai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici. Adesso, invece, torna a casa questo tuo figlio che ha sprecato i tuoi beni con le prostitute, e per lui tu fai ammazzare il vitello grasso.

"Il padre gli rispose:

- Figlio mio, tu stai sempre con me e tutto ciò che è mio è anche tuo. Io non potevo non essere contento e non far festa, perché questo tuo fratello era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l'ho ritrovato".

Spiegazione – IL PRETE 
FRASE GUIDA DELLA GIORNATA DA SCRIVERE SU UN CARTELLONE 

suo padre lo vide e, commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò.

GESTO – Ci inginocchiamo tutti e IL PRETE passa a darci la benedizione del Signore imponendoci le mani in testa 

PREGHIERA FINALE - Mentre tutti rimangono in ginocchio – ( ... ) e ( ... ) recitano questa preghiera 

Signore,  sono qui.
Con te.

Sono alla tua presenza;

alla presenza di Te, 
che sei 
    Amore.

Signore,  
sei qui. . . 

Sei qui, 
con me  !

Mi sei vicino, accanto, sei dentro di me.

Grazie!

Signore,  siamo qui insieme, io e te.

Tu sei con ciascuno di noi che siamo qui.

Sei qui con me 
e MI AMI !

Sei presente con tutto il tuo amore per me; il tuo sguardo è posato su di me con tutta la carica dell'amore infinito che nutri per me.

Sono qui con Te, perché  TI AMO.


So di dire una cosa non vera o ver se non in piccola parte; ma "TI AMO" è ciò che desidero imparare  a poterti dire con verità. Sono qui anche per questo.
	Mercoledì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


TORNEI  - Responsabile ( ... ) 

Tre partite al giorno da 15 minuti (bisogna contare i tempi di spostamento) 

	Mercoledì ore 11,00 attività


ATTIVITA’ PER COMPRENDERE LA PARABOLA

MATERIALE: testi con parole cambiate - biro
PARTE PRIMA

Diamo ad ogni squadra il testo della parabola con delle parole sbagliate - vince la squadra che ne scova di più 

Ecco il testo: 

Parabola del padre padrone (Lc 15,11-32)

Gesù raccontò anche questa parabola: "Un padre aveva due figli. Il più piccolo disse a suo padre: "Padre, dammi adesso la mia quota d'eredità". Allora il padre divise il possedimento tra i due figli.

"Pochi mesi dopo, il figlio più giovane regalò tutti i suoi beni e con i soldi rubati se ne andò in un paese meraviglioso. Là, si abbandonò a una vita spericolata così spese tutti i suoi Euro.

"Ci fu poi in quella regione una grande festa, e quel giovane non avendo più amici si trovò in grave solitudine. Andò allora da uno degli mercanti di quel luogo e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei mari a fare il capo dei marinai. Era talmente addormentato che avrebbe voluto riposarsi con le ghiande che si davano ai cavalli, ma nessuno gliene dava.

"Allora si mise a riflettere sulla sua colazione e disse: "Tutti i nemici di mio padre hanno soldi in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di noia. Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho lottato contro Dio e contro di te. Non sono più contento di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi nemici".

"Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre.

"Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, arrabbiato, gli corse incontro. Lo picchiò e lo sgridò. Ma il figlio gli disse: "Padre, ho lottato contro Dio e contro di te. Non sono più contento di essere chiamato tuo figlio".

"Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: "Presto, andate a prendere il vestito più vecchio e fateglielo indossare. Mettetegli l'anello al collo e dategli un paio di catene. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e legatelo. Dobbiamo digiunare con un lutto il suo ritorno, perché questo mio figlio è per me come morto e ora è tornato in miseria, era perduto e ora l'ho maledetto". E cominciarono a far lamenti.

"Il figlio maggiore, intanto, si trovava nei monti. Al suo ritorno, quando fu vicino alla casa, sentì un suono di frustate e di torture. Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa era successo. Il servo gli rispose: "È ritornato tuo fratello, e tuo padre ha fatto legare il vitello, quello che abbiamo ingrassato, perché ha potuto riavere suo figlio povero e malato".

"Allora il fratello maggiore si senti entusiasta e non voleva neppure entrare in casa. Suo padre uscì e cercò di convincerlo a entrare.

"Ma il figlio maggiore gli disse:

- Da tanti anni io litigo con te e non ho mai obbedito a un tuo comando. Eppure tu non mi hai dato neppure un miliardo per far festa con i miei amici. Adesso, invece, torna a casa questo tuo figlio che ha investito i tuoi beni con le speculazioni, e per lui tu fai legare il vitello grasso.

"Il padre gli rispose:

- Figlio mio, tu stai sempre con me e tutto ciò che è tuo è anche mio. Io non potevo non essere triste e non far lutto, perché questo tuo fratello è per me come morto e ora è tornato in miseria, era perduto e ora l'ho maledetto".

Eccolo con le parole giuste scritte tra parentesi vicino a quelle sbagliate: 

Parabola del padre padrone (misericordioso) (Lc 15,11-32)

Gesù raccontò anche questa parabola: "Un padre (uomo) aveva due figli. Il più piccolo (giovane) disse a suo padre: "Padre, dammi adesso (subito) la mia quota (parte) d'eredità". Allora il padre divise il possedimento (patrimonio) tra i due figli.

"Pochi mesi (giorni) dopo, il figlio più giovane regalò (vendette) tutti i suoi beni e con i soldi rubati (ricavati) se ne andò in un paese meraviglioso (lontano). Là, si abbandonò a una vita spericolata (disordinata) e così spese tutti i suoi Euro (soldi).

"Ci fu poi in quella regione una grande festa (carestia), e quel giovane non avendo più amici (nulla) si trovò in grave solitudine (difficoltà). Andò allora da uno degli mercanti (abitanti) di quel luogo (paese) e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei mari (campi) a fare il capo (guardiano) dei marinai (maiali). Era talmente addormentato (affamato) che avrebbe voluto riposarsi (sfamarsi) con le ghiande che si davano ai cavalli (maiali), ma nessuno gliene dava.

"Allora si mise a riflettere sulla sua colazione (condizione) e disse: "Tutti i nemici (dipendenti) di mio padre hanno soldi (cibo) in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di noia (fame). Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho lottato (peccato) contro Dio e contro di te. Non sono più contento (degno) di essere chiamato (considerato) tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi nemici (dipendenti)".

"Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre.

"Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, arrabbiato (commosso), gli corse incontro. Lo picchiò (abbracciò) e lo sgridò (baciò). Ma il figlio gli disse: "Padre, ho lottato (peccato) contro Dio e contro di te. Non sono più contento (degno) di essere chiamato (considerato) tuo figlio".

"Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: "Presto, andate a prendere il vestito più vecchio (bello) e fateglielo indossare. Mettetegli l'anello al collo (dito) e dategli un paio di catene (sandali). Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e legatelo (ammazzatelo). Dobbiamo digiunare (festeggiare) con un lutto (banchetto) il suo ritorno, perché questo mio figlio è (era) per me come morto e ora è tornato in miseria (vita), era perduto e ora l'ho maledetto (ritrovato)". E cominciarono a far lamenti (festa).

"Il figlio maggiore, intanto, si trovava nei monti (campi). Al suo ritorno, quando fu vicino alla casa, sentì un suono di frustate (musiche) e di torture (danze). Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa era successo. Il servo gli rispose: "È ritornato tuo fratello, e tuo padre ha fatto legare (ammazzare) il vitello, quello che abbiamo ingrassato, perché ha potuto riavere suo figlio povero (sano) e malato (salvo)".

"Allora il fratello maggiore si senti entusiasta (offeso) e non voleva neppure entrare in casa. Suo padre uscì e cercò di convincerlo a entrare.

"Ma il figlio maggiore gli disse:

- Da tanti anni io litigo (lavoro) con te e non ho mai obbedito (disubbidito) a un tuo comando. Eppure tu non mi hai dato neppure un miliardo (capretto) per far festa con i miei amici. Adesso, invece, torna a casa questo tuo figlio che ha investito (sprecato) i tuoi beni con le speculazioni (prostitute), e per lui tu fai legare (ammazzare) il vitello grasso.

"Il padre gli rispose:

- Figlio mio, tu stai sempre con me e tutto ciò che è tuo (mio) è anche mio (tuo). Io non potevo non essere triste (contento) e non far lutto (festa), perché questo tuo fratello è (era) per me come morto e ora è tornato in miseria (vita), era perduto e ora l'ho maledetto (ritrovato)".

PARTE SECONDA 

Ogni gruppo deve trasformare il messaggio della parabola in una foto fatta con i propri corpi 

Vince il più bello 

PARTE TERZA 

Attualizzazione della parabola (come la racconterebbe Gesù se vivesse qui e oggi) 

Recitarla  ambientandola ai giorni nostri 

- vince il gruppo che la recita meglio & quello che la fa più originale 

... Dare 20 minuti per prepararsi ... battute ... costumi ... ambientazione moderna 

... gli animatori saranno i giudici 

	Mercoledì ore 13,00 pranzo


( ... ) chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

… per la preghiera un ritornello tipo FAME FAME SETE :.. 
	Mercoledì ore 15,00 in poi … confessioni e attività manuali 


FARE 4 STAND 

· STAND 1 – CONFESSIONI – Responsabile IL PRETE 

· STAND 2 – SCOOBY DOO – Responsabile ( ... ) ( ... )
· STAND 3 – PITTURA SU PIETRA – Responsabile
· STAND 3 – TEATRO – Responsabile ( ... ) 
La Squadra 1 comincia con lo stand 1 – la squadra 2 con lo stand 2 e così via 
Quando IL PRETE strombazza si passa allo Stand successivo (chi era allo stand 4 passa immediatamente allo stand 1) 
STAND 2 – SCOOBY-DOO

Materiale: numero 2 fili per scooby doo (grossi o piccoli, è indifferente)

Lo scooby doo si forma attraverso un nodo di partenza tra i 2 fili e successivi incroci tra di essi
STAND 2 – PITTURA SUI PIETRA 

STAND 3 – TEATRO – POSSIBILI ATTIVITA’: 

LE QUATTRO PAROLE

Materiale: nulla

Il capo gioco propone quattro parole che ricordano cose molto differenti, ad esempio: bicicletta, violino, geranio, libro. Ogni Squadra deve ideare una rappresentazione drammatica nella quale entrino le quattro parole e deve rappresentarla.

Una Scenetta a tema 

Materiale: temi
Tutta la squadra deve costruire una scenetta, secondo il tema e lo schema propostole dagli animatori. La valutazione finale è degli animatori. Siano temi e schemi proposti per far ridere, per far “nascere” delle scenette “simpatiche”. 

Una situazione diversa per ogni squadra (da sorteggiare). ESEMPI: 

1. Una famiglia allo zoo, tutti gli animali, situazioni strane. - Evento: Arriva un vigile urbano che fa una multa a “qualcuno” per “qualcosa”….

2. Gruppo anziani all’ufficio postale, proteste, litigi. - Evento: Una rapina che finisce male…

3. Un aereo sta precipitando…passeggeri diversi, scene di follia, di coraggio, “storie di vita”. - Evento: Arrivano i supereroi…..

4. Una famigliola preistorica, scene di vita quotidiana. - Evento:Il papà inventa la TV….

Gli animatori possono contribuire con imparzialità, guidando i ragazzi, aiutandoli a tirare fuori le idee….Non è quello che facciamo sempre? Farlo nel gioco può anche aiutare….

SEI COSE

Materiale: sei oggetti molto diversi uno dall'altro (fischietto, padella, trombetta, fazzoletto, ecc).

I sei oggetti sono ben visibili da tutti. Si comunica che e' successo qualcosa e che quei sei oggetti hanno una stretta relazione con quanto e' accaduto. Ogni Squadra deve ricostruire una scena nella quale entrino i sei oggetti..

I SENTIMENTI 

MATERIALE: benda 

I giocatori sono seduti in cerchio. Il capo gioco consegna un fazzoletto ad uno per squadra per bendarsi gli occhi. Poi gli chiede di mimare un sentimento, con i gesti e senza dire nemmeno una parola. I sentimenti che indicherà potranno essere, ad esempio: la disperazione, la gioia, l'ira, l'allegria, il dolore, lo stupore, la fame, ecc. Gli spettatori giudicheranno i risultati.
CHI ( ... )'

MATERIALE: carta e penna 

Il capo gioco fissa un tema generale, ad esempio, "gli animali", poi chiama una Squadra. Ciascun ragazzo della squadra sceglie allora un animale del quale dice sottovoce il nome al capo gioco. Poi, a turno, i ragazzi mimano l'andatura ed i gesti caratteristici di ciascun "animale" scelto. Gli spettatori devono riconoscerli unicamente dalla mimica. Gli "animali" non devono emettere alcun suono o rumore.

L'OGGETTO MISTERIOSO

Materiale: un bastone o un oggetto con un manico lungo (scopa, rastrello, mestolo, ecc). 

I ragazzi sono seduti in cerchio, il capo gioco consegna l'oggetto ad uno di essi, questi lo prende, va al centro del cerchio e, senza parlare, mima un'azione, utilizzando l'oggetto come accessorio. Ad esempio potrà utilizzarlo come un violino, fingendo di suonarlo, oppure come una mazza da golf, mimando il tiro, oppure come un microfono, un clarinetto, un aspirapolvere, ecc, ecc.

Gli altri ragazzi devono indovinare di cosa si tratta. A questo punto, il ragazzo al centro consegna l'oggetto ad uno di quelli in cerchio, il quale a sua volta dovrà mimare un altra possibile utilizzazione dell'oggetto. Se esita, o se ripete un oggetto già mimato, esce dal gioco e si mette all'esterno del cerchio, come spettatore. Vince chi rimane per ultimo.

STAND 1 - CELEBRAZIONE PENITENZIALE 

MATERIALE: libretti canti & preghiere (esame di coscienza è lì dentro) - carta & penna

Divisi nei gruppi 

- mentre gli altri fanno gli fanno gli stand, un gruppo per volta fa le confessioni in SALONE 
- Introduzione di IL PRETE richiamando la parabola 

- Poi va a confessare 

- L’animatore legge l’esame di coscienza 

- Fanno assieme  una preghiera 

- Mentre gli altri si confessano i ragazzi rileggono sul libretto canti e preghiere le parabole su cui abbiamo già riflettuto & scrivono una lettera a Dio in cui gli dicono cosa hanno scoperta di nuovo su di lui (IL PRETE userà queste lettere per la predica della messa di Sabato) 

- Si conclude poi tutti assieme con una preghiera ed il canto del giorno 

Ecco il testo dell’Esame di Coscienza: 

Guardo alla mia vita:

Le mani di Gesù

Sono mani bucate, trapassate dai chiodi. Sono mani aperte che per tutta la vita hanno donato per guarire, accarezzare, benedire

Come sono le tue mani?

• Sono mani aperte con cui riesci a aiuto a chi ti sta accanto?

• Sono mani pronte a prendere per te più che a dare?

I piedi di Gesù

Quanto hanno camminato quei piedi: Gesù è sempre in cammino, in viaggio...Gesù ha avuto sempre da fare la volontà del Padre..

Come sono i tuoi piedi?

• Ti interessi della strada che Gesù ha tracciato, del Suo vangelo (ad esempio a catechismo o aiutando in casa...), oppure normalmente vuoi fare di testa tua?

La bocca di Gesù

Da quella bocca escono parole di preghiera e di perdono. Ed è una bocca che per tutta la vita Gesù ha adoperato per annunciare Dio, per insegnare, per consolare....

Come è la tua bocca?

• Come sono le parole che escono dalla tua bocca? Sono parole di inganno, di bugie o addirittura di bestemmia?

• Quali parole belle o di aiuto hai già detto a qualcuno?

Gli occhi di Gesù

Sono occhi che guardano al Padre che sta sopra e guardano agli uomini che stanno sotto. Gesù guarda al Padre e sceglie la Sua volontà. Guarda ai suoi crocifissori e li perdona.

Come sono i tuoi occhi?

• Guardi chi ti sta vicino solo con i suoi difetti, se è simpatico o antipatico?

• Quando hai guardato con amicizia e affetto qualcuno?

Il cuore di Gesù

E’ un cuore ferito, è il cuore grande che dà tutto, che riversa il suo amore su di noi. E’ un cuore carico di sentimenti buoni nei nostri confronti.

Come è il tuo cuore?

• Quali sentimenti abitano normalmente nel tuo cuore?

• Quando riesci a fare dei gesti di amore per gli altri? Quando non ci riesci?

Ecco la preghiera da fare dopo l’Esame di Coscienza 

Preghiera dopo l’esame di coscienza - I giorni del perdono

E’ nuvolo nel mio cuore

Se bisticcio con gli amici,

Fa freddo se non parlo con tutti.

E’ buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Giorni tristi, se è buio nel mio cuore.

Un raggio di sole scende nel mio cuore

Tu mi perdoni sempre.

C’e’ luce, c’e’ gioia.

E’ bello nel mio cuore

se tu sei con me,

Fa caldo quando sono amico di tutti.

C’e’ tanto sole quando mi sento nuovo.

Giorni felici, se tu mi perdoni.

Signore, fa che brilli sempre il sole nel mio cuore.

Quando è buio; portami il tuo perdono.

Ecco la preghiera di Ringraziamento finale 

Grazie Gesù

Grazie Signore, Tu mi perdoni sempre.

Grazie Signore, Tu ascolti le mie parole.

Grazie Signore, Tu mi accogli come un figlio.

E’ bello incontrarti,

E’ come un giorno dì primavera.

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me,

Accompagnami ogni giorno,

Restami vicino.

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene.

Grazie Signore, Tu mi perdoni sempre.

	Mercoledì – la merenda la si fa quando sono finite le confessioni – se è troppo tardi ad un certo punto la si fa e poi si riprende gli stand 


Prima di cena … se c’è tempo … ogni gruppo fa vedere agli altri i pezzo di teatro preparati durante lo STAND 4 e le pitture fatte durante lo STAND 3 
	Mercoledì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i TALENTI … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone
… preghiera un ritornello allegro … PER QUESTO PAN,. Ad esempio 
	Mercoledì ore 21,00 preghiera 


PREGHIERA 

MATERIALE: Libretto canti e preghiere - Ostensorio & Gesù eucarestia & Cero rosso & fiammiferi – palla – ( ... ): prepararsi a raccontare la parabola 
CANTO – DAMMI UN CUORE SIGNOR
si-             fa#7        si-

Dammi un cuore, Signor,

  sol     la       re      re7+

grande per amare.

si-              fa#7      si-

Dammi un cuore, Signor,

  la                          si-

pronto a lottare con te.

            sol        la               re       si-

L'uomo nuovo creatore della storia,

       sol          la              re   si-

costruttore di nuova umanità.

          sol             la           si-

L'uomo nuovo che vive l'esistenza

              sol              mi-               fa#7

come un rischio che il mondo cambierà.


L'uomo nuovo che lotta con speranza,

nella vita cerca verità.

L'uomo nuovo non stretto da catene,

L'uomo libero che esige libertà.

L'uomo nuovo che più

non vuol frontiere,

nè violenze in questa società.

L'uomo nuovo al fianco di chi soffre

dividendo con lui il tetto e il pane.
La parabola viene raccontata da ( ... ) Jane (ma il testo è riportato sul libretto)

Parabola del fariseo e del pubblicano (Lc 18,9-14)

Poi Gesù raccontò un'altra parabola per alcuni che si ritenevano giusti e disprezzavano gli altri. Disse: "Una volta c'erano due uomini: uno era fariseo e l'altro era un agente delle tasse. Un giorno salirono al tempio per pregare.

"Il fariseo se ne stava in piedi e pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio perché io non sono come gli altri uomini: ladri, imbroglioni, adùlteri. Io sono diverso anche da quell'agente delle tasse. Io digiuno due volte alla settimana e offro al tempio la decima parte di quello che guadagno".

"L'agente delle tasse invece si fermò indietro e non voleva neppure alzare lo sguardo al cielo. Anzi si batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi pietà di me che sono un povero peccatore!".

"Vi assicuro che l'agente delle tasse tornò a casa perdonato; l'altro invece no. Perché, chi si esalta sarà abbassato; chi invece si abbassa sarà innalzato".

Spiegazione della parabola – IL PRETE 
C’è una palla 

Uno comincia con una preghiera di IMPEGNO dopo di che lo passa ad un altro e quell’altro fa una preghiera dello stesso tipo e così in avanti ... 

... a questo punto IL PRETE tira fuori Gesù eucarestia che aveva consacrato nella messa del mattino... lo mette nell’ostensorio ... si accende il cero rosso 

Preghiera finale - Preghiera a Gesù, presente nel tabernacolo

Signore che sei venuto così vicino a me,

Non voglio rimanere a distanza 

né semplicemente adorarti come la creatura adora il suo Creatore.

Non voglio limitarmi a guardarti da lontano, 

a implorarti nella tua sovrana maestà.

Poiché tu hai voluto venirmi così vicino, 

desidero il contatto più intimo.

Chiedo al tuo Spirito che la mia presenza qui, vicino a Te,

sia presenza d'amore;

Chiedo al tuo Spirito che un giorno 

io possa dirti, con verità queste sublimi parole: "Ti amo!".

Vengo a te perché si effettui l'unione più completa, 

la fusione del mio essere con il tuo.

Vorrei unire i miei pensieri ai tuoi, 

le mie parole a quelle che pronunci nel tuo silenzio 

e conformare i miei sentimenti a quelli espressi dalla tua presenza, 

la mia volontà alla tua volontà così perfettamente all'unisono con quella del Padre.

Vorrei fondere la mia libertà con la tua, 

non avere più che una spontaneità, quella che sgorga dal tuo cuore!

Poiché ne sono incapace, compi tu stesso questa unione,

opera questa fusione con la forza sovrana del tuo Spirito d'amore.

Finché sono davanti a te, avvolgimi con la tua presenza 

e fa' che io non sia più che una cosa sola con te!

... da oggi e tutto domani Gesù eucarestia rimarrà esposto nella cappellina per chi vuole venire a salutarlo ...
	Mercoledì ore 21,30 – gioco se fa bello 


Caccia al tesoro – al materiale e a nascondere le cose ci pensa ( ... ) 

	Mercoledì ore 23,00 a nanna 


	Giovedì ore 7,30 sveglia


	Giovedì ore 8,00 colazione


· dire ai ragazzi come vestirsi … 

	Giovedì ore 8,30 Gita lunga – (Andre la conosce bene)


MATERIALE: alcune bottigliette per chi scorda la borraccia 

Se piove 

· Gioco a squadre … Un voto al vostro angolo … Un punto in meno per ogni cosa in disordine che troviamo tra 20 minuti 
· Poi facciamo il momento di preghiera 

· Poi facciamo un mega-murales (grande almeno come tre cartelloni) sulla parabola del ricco e del povero Lazaro AI GIORNI NOSTRI
- i “poveri Lazari” di oggi
- i ricchi egoisti di oggi 
· Facciamo già oggi le attività per preparare la messa 
	Giovedì – Preghiera 


in gita dopo 2 ore circa di camminata – alla cappellina – PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere (portarselo dietro) - cartellone con la frase – pagnotta 

CANTO – DOVE TROVEREMO TUTTO IL PANE?

   (Rit.)   DOVE TROVEREMO TUTTO IL PANE

            PER SFAMARE TANTA GENTE?

            DOVE TROVEREMO TUTTO IL PANE

            SE NON ABBIAMO NIENTE?

1    Io possiedo solo cinque pani,

     io possiedo solo due pesci,

     io possiedo un soldo soltanto,

     io non possiedo niente.            (Rit.)

2    Io so suonare la chitarra,

     io so dipingere e fare poesie,

     io so scrivere e penso molto,

     io non so fare niente.             (Rit.)

3    Io non sono un tipo molto bello

     Io non sono intelligente

     Io non sono molto furbo

     Io non sono niente.                (Rit.) 

4    Dio ci ha dato tutto il pane

     per sfamare tanta gente.

     Dio ci ha dato tutto il pane,

     anche se non abbiamo niente.       (Rit.)

La Parabola viene letta da ( ... ) e ( ... ) (( ... ) cronista – Marstella discorsi diretti) 

Parabola dell'uomo ricco e del povero Lazzaro (Lc 16,19-31)

"C'era una volta un uomo molto ricco. Portava sempre vestiti di lusso e costosi e faceva festa ogni giorno con grandi banchetti. C'era anche un povero, un certo Lazzaro, che si metteva vicino alla porta del suo palazzo. Era tutto coperto di piaghe e chiedeva l'elemosina. Aveva una gran voglia di sfamarsi con gli avanzi dei pasti di quel ricco. Perfino i cani venivano a leccargli le piaghe.

"Un giorno, il povero Lazzaro morì, e gli angeli di Dio lo portarono accanto ad Abramo nella pace. Poi morì anche l'uomo ricco e fu sepolto. Andò a finire all'inferno e soffriva terribilmente.

"Alzando lo sguardo verso l'alto, da lontano vide Abramo e Lazzaro che era con lui. Allora gridò:

- Padre Abramo, abbi pietà di me! Di' a Lazzaro che vada a mettere la punta di un dito nell'acqua e poi mandalo a rinfrescarmi la lingua. Io soffro terribilmente in queste fiamme!

"Ma Abramo gli rispose:

- Figlio mio, ricordati che durante la tua vita hai già ricevuto molti beni, e Lazzaro ha avuto soltanto sofferenze. Ora invece, lui si trova nella gioia e tu soffri terribilmente. Per di più, tra noi e voi c'è un grande abisso: se qualcuno di noi vuole venire da voi non può farlo; così pure, nessuno di voi può venire da noi.

"Ma il ricco disse ancora:

- Ti supplico, padre Abramo, almeno manda Lazzaro nella casa di mio padre. Ho cinque fratelli e vorrei che Lazzaro li convincesse a non venire anche loro in questo luogo di tormenti.

"Abramo gli rispose:

- I tuoi fratelli hanno la legge di Mosè e gli scritti dei profeti. Li ascoltino!.

"Ma il ricco replicò:

- No, ti supplico, padre Abramo! Se qualcuno dei morti andrà da loro cambieranno modo di vivere. .

"Alla fine Abramo gli disse:

- Se non ascoltano le parole di Mosè e dei profeti non si lasceranno convincere neppure se uno risorge dai morti".

Spiegazione – IL PRETE 

FRASE GUIDA DELLA GIORNATA DA SCRIVERE SU UN CARTELLONE 

morì anche l'uomo ricco e fu sepolto. Andò a finire all'inferno e soffriva terribilmente.

GESTO 

IL PRETE prende una pagnotta e ne dà da mangiare a tutti un pezzo spezzandolo da essa ... segno della nostra decisioni di vivere nella condivisione ... 

PREGHIERA FINALE - Alzo gli occhi.

Alzo gli occhi al cielo,

Dio creatore,

e vedo un magnifico cielo azzurro.

Che bello il cielo limpido!

Mi fa venire voglia di cantare,

di gridare che tu sei lassù,

Dio creatore.

Alzo gli occhi un poco,

Dio creatore,

e penso che ogni albero,

ogni fiore, ogni filo d'erba,

ogni uccello che è sui monti

è stato voluto da te,

Dio creatore.

Signore,

è facile alzare gli occhi

dove tutto mi parla di te.

Più difficile è in città,

nella confusione e nel rumore.

Signore,

donami occhi attenti

a scorgere ovunque

la tua presenza e il tuo amore,

Dio creatore.

Dopo c’è ancora due ore di camminata 

	Giovedì – arrivati, se non siamo troppo stanchi, facciamo qualche gioco



MATERIALE: palla 

	Giovedì – Merenda e docce – ore 16 partita dell’Italia 


	Giovedì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i TALENTI … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone

	Giovedì ore 21,00 preghiera 


PREGHIERA 

MATERIALE: Libretto canti e preghiere – palla – ( ... ): prepararsi a raccontare la parabola 

CANTO

Lo stesso del mattino 

La parabola viene raccontata da ( ... ) (ma il testo è riportato sul libretto)

Parabola del ricco insensato (del ricco stolto) (Lc 12,16-21)

Poi raccontò loro questa parabola: "Un ricco aveva delle terre che gli davano abbondanti raccolti. Tra sé e sé faceva questi ragionamenti: "Ora che non ho più posto dove mettere i nuovi raccolti cosa farò?". E disse: "Ecco, farò così: demolirò i vecchi magazzini e ne costruirò altri più grandi. Così potrò metterci tutto il mio grano e i miei beni. Poi finalmente potrò dire a me stesso: Bene! Ora hai fatto molte provviste per molti anni. Riposati, mangia, bevi e divertiti!". Ma Dio gli disse:

"Stolto! Proprio questa notte dovrai morire, e a chi andranno le ricchezze che hai accumulato?"".

Alla fine Gesù disse: "Questa è la situazione di quelli che accumulano ricchezze solo per se stessi e non si preoccupano di arricchire davanti a Dio".

Spiegazione della parabola – IL PRETE 

C’è una palla 

Uno comincia con una preghiera di PERDONO dopo di che lo passa ad un altro e quell’altro fa una preghiera dello stesso tipo e così in avanti ... 

Preghiera finale  - Da solo non mi piace.

Da solo, Signore, non mi piace.

Da solo non mi piace divertirmi,

non mi piace cantare,

non mi piace andare in giro.

Da solo faccio sempre le stesse cose.

E' meglio trovare qualcuno

che abbia voglia di correre,

di guardare il cielo

e di fare tante cose.

Qualcuno che abbia voglia

di scoprire cose nuove

insieme a me

perché il mondo è grande.

Tante persone a cui voler bene,

e che mi vogliano bene,

tante persone da servire,

non da dominare,

tanti fratelli, come tu sei nostro fratello.

Che tutti siano miei amici,

anche i meno simpatici.

Grazie, Gesù,

per tutti questi fratelli.

Con te, Gesù,

faremo un mondo amico.

	Giovedì ore 21,30 gioco dentro, essendo i ragazzi stanchi 


SERATA SCHERZI – presenta e guida ( ... ) – al materiale ci pensa lui 

· SCHERZO DEL CAMMELLO: si fanno sdraiare 4 ragazzi a terra e 2 animatori escono dalla sala x vestirsi da cammello. Il cammello entra in sala, fa un po’ di scena e cammina sui ragazzi e tiene un bicchiere di acqua e caffé misti insieme e dopo aver camminato sui ragazzi lo versa su uno di loro che non si aspetta nulla.

· SCHERZO DELLA MUMMIA

· SCHERZO DELL’IMBUTO

· SCHERZO DEL FISCHIETTO: Un animatore a legato dietro di se un fischietto i ragazzi sono disposti a cerchio; un ragazzo entra e gli viene fatto credere che il fischietto passi di mano in mano ed egli deve indovinare chi è stato a fischiare. Naturalmente il fischietto è nascosto dietro l’animatore che si metterà davanti ai ragazzi e li farà fischiare

	Giovedì ore 23,00 a nanna 


	Venerdì ore 8,00 sveglia


	Venerdì ore 8,30 colazione


	Venerdì ore 9,30 preghiera 


PREGHIERA

MATERIALE: libretto canti e preghiere - distribuire le parti TRA I RAGAZZI - cartellone con la frase guida 

CANTO  - CAMMINIAMO SULLA STRADA

  mi                         la              

Camminiamo sulla strada

        mi         fa#         si7

che han percorso i santi tuoi:

        mi 

tutti ci ritroveremo

    mi           si7         mi   

dove eterno splende il sol.

mi      

E quando in ciel dei santi tuoi

        fa#       si7

la grande schiera arriverà:

    mi         7            la 

O Signor come vorrei

  mi           si7              mi

che ci fosse un posto per me.


E quando il sol si spegnerà,

e nuova vita risplenderà,

o Signor come vorrei

che ci fosse un posto per ne.

C'è chi dice che la vita

sia tristezzsa, sia dolor,

ma io so che viene il giorno

in cui tutto cambierà.

E quando in ciel risuonerà

la tromba che tutti chiamerà:

oh Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

Il giorno che la terra e il ciel

a nuova vita risorgeran:

o Signor come vorrei

che ci fosse un posto per me.
Parabola letta a parti (CRONISTA - GESU’ - GIUSTO - MALVAGIO)

Parabola del giudizio finale (Mt 25,31-46)

CRONISTA: "Quando il Figlio dell'uomo verrà nel suo splendore, insieme con gli angeli, si sederà sul suo trono glorioso. Tutti i popoli della terra saranno riuniti di fronte a lui ed egli li separerà in due gruppi, come fa il pastore quando separa le pecore dalle capre: metterà i giusti da una parte e i malvagi dall'altra.

"Allora il re dirà ai giusti:

GESU’: - Venite, voi che siete i benedetti dal Padre mio; entrate nel regno che è stato preparato per voi fin dalla creazione del mondo. Perché, io ho avuto fame e voi mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato nella vostra casa; ero nudo e mi avete dato i vestiti; ero malato e siete venuti a curarmi; ero in prigione e siete venuti a trovarmi.

CRONISTA: "E i giusti diranno:

GIUSTO: - Signore, ma quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo incontrato forestiero e ti abbiamo ospitato nella nostra casa, o nudo e ti abbiamo dato i vestiti? Quando ti abbiamo visto malato o in prigione e siamo venuti a trovarti?

CRONISTA: "Il re risponderà:

GESU’: - In verità, vi dico che tutte le volte che avete fatto ciò a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, lo avete fatto a me!

CRONISTA: "Poi dirà ai malvagi:

GESU’: - Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno che Dio ha preparato per il diavolo e per i suoi simili! Perché, io ho avuto fame e voi non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato nella vostra casa; ero nudo e non mi avete dato i vestiti; ero malato e in prigione e voi non siete venuti da me.

CRONISTA: "E anche quelli diranno:

MALVAGIO: - Quando ti abbiamo visto affamato, assetato, forestiero, nudo, malato o in prigione e non ti abbiamo aiutato?

CRONISTA: "Allora il re risponderà:

GESU’: - In verità, vi dico che tutto quel che non avete fatto a uno di questi piccoli, non l'avete fatto a me.

CRONISTA: "E andranno nella punizione eterna, mentre i giusti andranno nella vita eterna".

Spiegazione – IL PRETE 
FRASE GUIDA DELLA GIORNATA: lo avete fatto a me

GESTO - Abbraccio di pace 

Insieme invochiamo lo Spirito Santo perché ognuno di noi si ricordi, nel corso della giornata, di fare una visita a Gesù Eucarestia ... 

PREGHIERA FINALE - INVOCAZIONE allo Spirito 

Vieni, Spirito.

Vieni, Amore vivente del Padre e di Gesù.

Ti prego: rendi me e ogni credente capace di incontrarmi con Lui nella preghiera d'amore.

Donami di credere al suo amore per me.

Rendimi capace di amarlo.

Rendimi capace di aprire il cuore all'ascolto di Lui, che mi chiama a conversione.

Tu che sei la Presenza del Padre e di Gesù, aiutami ad aprire mente, cuore e vita, ora, a questa Presenza.
	Venerdì ore 10,00 gioco - Se fa bello 


FINALI DEI TORNEI 
	Venerdì ore 11,00 attività


MATERIALE: foglio con termini difficili & parabola - biro - bigliettini con situazioni
ATTIVITA’ PER COMPRENDERE LA PARABOLA

PARTE PRIMA

Dare ad ogni gruppo un foglio con i termini difficili della parabola ed il testo della parabola 

Ecco i termini  Figlio dell'uomo - Angeli - Glorioso - Benedetti - Regno - Creazione - Il re 

Maledetti - Fuoco eterno - Diavolo - Punizione eterna - Vita eterna

Loro devono scrivere la definizione di ogni termine difficile all’interno della parabola ... vince il gruppo che ne azzecca di più 

PARTE SECONDA 

Ogni gruppo deve trasformare il messaggio della parabola in un simbolo

Vince il più bello 

PARTE TERZA 

Ogni gruppo recita un caso di quelli citati da Gesù 

Si fanno una serie di bigliettini con questo contenuto :
- ho avuto fame e voi mi avete dato da mangiare, 

- ho avuto sete e mi avete dato da bere 

- ero forestiero e mi avete ospitato nella vostra casa

- ero nudo e mi avete dato i vestiti 

- ero malato e siete venuti a curarmi

- ero in prigione e siete venuti a trovarmi.

I gruppi pescano a caso finché sono stati tutti distribuiti ... hanno 20 minuti per organizzare una scenetta AMBIENTATA AI GIORNI NOSTRI per ognuno dei casi citati ... vince chi le fa meglio ... e chi fa ridere di più
	Venerdì ore 13,00 pranzo


( ... ) chiama tutte le squadre in fila e fa lo SCOMMESSONE … 

	Venerdì ore 15,30 gioco - Se fa bello 


BANDIERA GENOVESE 
Materiale: due stracci – nastro per dividere i campi e delimitare le basi 
E’ un battaglione tra 2 squadroni per riuscire a rubare la bandiera il totem dell’altra squadrea 

La bandiera è un pezzo di stoffa 

Ripasso del gioco: ci sono 2 squadre, ognuna in una metà campo; in ogni campo si stabilisce una zona neutra, nella quale i ragazzi dovranno portare LA BANDIERA degli altri. I partecipanti sono suddivisi in attaccanti e difensori; vince la squadra che riuscirà per prima a portare LA BANDIERA degli altri nella sua zona neutra. Chi si trova nel campo avversario può essere fatto prigioniero e deve dunque restare immobile; può essere liberato dai suoi compagni di squadra. LA BANDIERA non può passare di mano in mano, e neppure non può essere lanciata.

	Venerdì ore 17,00 merenda 


	Venerdì ore 17,30 attività


ATTIVITA’ PER APPLICARE ALLA VITA LA PARABOLA 

MATERIALE: carta & penna 

PARTE PRIMA 

Divisi nei gruppi 

Ognuno prepara qualcosa per la messa di Domani 

· Gruppo 1 
- Accoglienza dei genitori riassumendo i contenuti del campo
- Impegni che ci prendiamo

· Gruppo 2 
- Scegliere il canto di inizio e il canto di ringraziamento tra quelli fatti nella settimana 
- Ringraziamenti a Dio 

· Gruppo 3 
- Richieste di Perdono
- Fabbricare la stola del sacerdote e abbellire l’altare 
· Gruppo 4 
- Intenzioni di Preghiera
- Preghiera prima di mangiare il pranzo con i genitori 

PARTE SECONDA 

Spiegazione di IL PRETE:

VEDERE GESU’ NEGLI ALTRI ...  il telefonino … può essere apertura agli altro o anche chiusura 

VEDERE GESU’ IN VOI ... La società vi vede o come consumatori o come studenti 

La parrocchia è la vostra CASA DA ABITARE 

Qui non sei accolto per le cose che fai ma sei accolto perché sei TU!
Divisi in gruppi 

... presentare 4 situazioni

- invitare una ragazza che ti piace molto per provarci

- un ragazzo non viene più da un po’ ai campi: dire che cosa abbiamo fatto ed invitarlo per i prossimi campi

- chiedere scusa ai genitori di un brutto voto 

- fare gli auguri di compleanno ad un animatore 

Presentare 4 diversi modi di comunicare: 

- SMS

- Lettera 

- Mail

- Faccia a faccia 

... devono discutere quale MEDIA usare per ogni situazione ... e spiegare perchè, arrivando ad una conclusione unica ... 

Messaggio finale: La comunicazione può essere AMORE e può essere PLAGIO ... a voi la scelta ...
	Venerdì ore 19,30 cena 


Prima di cena si chiamano le squadre in fila … si contano i TALENTI … si scelgono i lavori del giorno dopo … si dà il bibitone
Materiale: decidere i lavori del giorno dopo 

	Venerdì ore 21,00 preghiera 


MATERIALE: Libretto canti e preghiere – palla – ( ... ): preparati a raccontare 
CANTO - Lo stesso del mattino 

La parabola viene raccontata da ( ... ) (ma il testo è riportato sul libretto)

Parabola del buon samaritano  (Lc 10,25-37)

Un maestro della legge voleva tendere un tranello a Gesù. Si alzò e disse:

- Maestro, che cosa devo fare per avere la vita eterna?

Gesù gli disse:

- Che cosa c'è scritto nella legge di Mosè? Che cosa vi leggi? 

Quell'uomo rispose:

- C'è scritto: Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente, e ama il prossimo tuo come te stesso. 

Gesù gli disse:

- Hai risposto bene! Fa' questo e vivrai!

Ma quel maestro della legge per giustificare la sua domanda chiese ancora a Gesù:

- Ma chi è il mio prossimo?

Gesù rispose: "Un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gèrico, quando incontrò i briganti. Gli portarono via tutto, lo presero a bastonate e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso passò di là un sacerdote; vide l'uomo ferito, passò dall'altra parte della strada e proseguì. Anche un levita del tempio passò per quella strada; anche lui lo vide, lo scansò e proseguì. Invece un uomo della Samaria, che era in viaggio, gli passò accanto, lo vide e ne ebbe compassione. Gli andò vicino, versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi lo caricò sul suo asino e lo portò a una locanda e fece tutto il possibile per aiutarlo. Il giorno dopo tirò fuori due monete d'argento, le diede al padrone dell'albergo e gli disse: "Abbi cura di lui e anche se spenderai di più pagherò io quando ritorno"".

A questo punto Gesù domandò:

- Secondo te, chi di questi tre si è comportato come prossimo per quell'uomo che aveva incontrato i briganti?

Il maestro della legge rispose:

- Quello che ha avuto compassione di lui. 

Gesù allora gli disse:

- Va' e comportati allo stesso modo.

Spiegazione della parabola – IL PRETE 
C’è una palla 

Uno comincia ricordando al Signore una persona DICENDONE IL NOME 

... dopo di che lo passa ad un altro e quell’altro fa una preghiera dello stesso tipo e così in avanti ... 

Preghiera finale - Non è finita.

Gesù,

il campo è praticamente finito,

è stato bello.

Signore,

ti prometto una cosa:

cercherò di non perdere tutto,

ma di continuare il cammino iniziato.

Cercherò  di essere costante,

di essere come il girasole:

sembra quasi matto,

non si stanca mai di seguire il sole.

Anch'io voglio continuare a seguirti.

Ho imparato a non addormentarti

senza salutarti.

Continuerò a farlo,

te lo prometto.

Ho incontrato tanti nuovi amici,

voglio rivederli, a settembre,

voglio rivederli tutti ai gruppi 

e magari conoscerne degli altri.

Grazie, di tutto, Gesù,

grazie.

Gesù eucarestia rimarrà esposto fino alla Messa di domani ...
	Venerdì ore 21,30 gioco serale 


Serata disco-musicale … prepara ( ... ) 
Segue … FINALE Usa-Urss

	Venerdì ore 23,00 a nanna 


	Sabato ore 7,30 sveglia


	Sabato ore 8,00 colazione


	Sabato ore 8,30 pulizie 


	Sabato ore 10,00 preparazione messa


	Sabato ore 10,30 messa con i genitori


MESSA FINALE 

MATERIALE: pane - vino - calice - ampolline - Trombe - libretti delle preghiere e canti anche per i genitori – aver scelto passi delle lettere a Dio dei ragazzi 
ACCOGLIENZA PREPARATA DAI RAGAZZI – GRUPPO 1 
CANTO DI INIZIO SCELTO DA LORO – GRUPPO 2 
Il Signore sia con voi.

Ogni giorno noi siamo chiamati a morire al peccato per risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

RICHIESTE DI PERDONO DEI RAGAZZI – GRUPPO 3 
Signore, che nell'acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, che ci fai partecipi del tuo corpo e del tuo sangue, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Colletta

Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno il nostro amore per Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore...

LA NOSTRA FESTA NON DEVE FINIRE
(Rit.)      AL__LELUJA!   ALLELUJA!     AL__LELUJA!   ALLELUJA!

            DO    FA                    DO    SOL

            AL__LELUJA!   ALLELUJA!     AL_LE_LU_JA!        (2 volte)
            DO    FA                    DO SOL   DO    


La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà.

     DO        FA        SOL    DO        LA-    RE-    SOL     DO  

  
La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà.

     DO        FA        SOL    DO        LA-    RE-    SOL     DO  

  
Perchè la festa siamo noi che camminiamo verso te!

        FA     SOL   LA-   MI-     FA   SOL         DO  DO7

  
Perchè la festa siamo noi cantando insieme così: 

        FA     SOL   LA-   MI-    FA      RE7     SOL

     lalalallalalla.                                            (Rit.)
Parabola della casa sulla roccia (delle due case) (Lc 6,46-49)

"Perché mi chiamate: "Signore, Signore" e non fate quel che vi dico? Se uno mi segue, ascolta le mie parole e poi le mette in pratica, vi dirò a chi assomiglia: egli è come quell'uomo che si è messo a costruire una casa: ha scavato molto profondamente ed ha appoggiato le fondamenta della sua casa sopra la roccia. Poi è venuta un'alluvione e le acque del fiume hanno investito quella casa, ma non sono riuscite a scuoterla perché era stata costruita bene. Al contrario, chi ascolta le mie parole e poi non le mette in pratica somiglia a quell'uomo che si è messo a costruire una casa direttamente sul terreno senza fare le fondamenta. Quando le acque del fiume hanno investito quella casa essa è crollata subito. E il disastro fu grande".

Spiegazione 

PASSI DELLE LETTERE A DIO DEI RAGAZZI

INTENZIONI DI PREGHIERA DEI RAGAZZI – GRUPPO 4 
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio, Padre onnipotente.

Sulle Offerte

Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA EUCARISTICA III PASQUA

Ti ringraziamo. Padre santo, perché ci hai chiamato alla vita e ci hai promesso la risurrezione e la felicità eterna. Hai risuscitato il tuo Figlio Gesù, vincitore della morte, e anche a noi hai promesso di dare una vita nuova, senza paure, senza dolore e sofferenza alcuna. 

Padre veramente santo, pieno di bontà e di amore verso tutti, noi ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.

Con le sue parole e le sue opere, egli ci ha portato il lieto annunzio di una vita nuova senza fine nello splendore del suo regno. Nella sua morte e risurrezione si è fatto nostro pastore, per condurci a te sulla strada dell'amore.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la terra, e con l'assemblea degli angeli e dei santi canta l'inno della tua gloria:

SANTO OSANNA EH!

                                         (Capotasto II posizione)

      (Rit.)    OSANNA EH!  OSANNA EH!     OSANNA A CRISTO SIGNOR!

                 RE          SOL   RE       SOL     LA       RE   

                OSANNA EH!  OSANNA EH!     OSANNA A CRISTO SIGNOR!

                 RE          SOL   RE       SOL     LA       RE   SOL RE

    Santo oh!  Santo!   Osan___na!   

    RE         SOL      RE LA  RE

    Santo oh!  Santo!   Osan___na!                             (Rit.)

    RE         SOL      RE LA  RE SOL RE

    I cieli e la terra Signore, sono pieni di Te!

      RE                 SOL         RE LA    RE  

    I cieli e la terra Signore, sono pieni di Te!              (Rit.)
      RE                 SOL         RE LA    RE SOL RE

    Benedetto colui che viene, nel nome tuo Signor!

        RE              SOL        RE   LA    RE 

    Benedetto colui che viene, nel nome tuo Signor!            (Rit.)

        RE              SOL        RE   LA    RE   SOL RE

Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa, perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.

Padre santo, manda il tuo Spirito a santificare questo pane e questo vino, perché diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

La sera prima di morire per noi sulla croce egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l'ultima Cena. Prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI.

Poi disse loro: FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

MISTERO DELLA FEDE … 

E ora siamo qui riuniti come una sola famiglia davanti a te, o Padre, per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto per la nostra salvezza. In questo santo sacrificio che egli ha affidato alla tua Chiesa, facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione. 

Accogli, o Padre, con il sacrifìcio di Gesù, l'offerta della nostra vita. Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Gesù vive con te nella gloria e resta sempre in mezzo a noi. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Egli verrà nell'ultimo giorno e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, né pianto, né pena alcuna. Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene!

Padre santo, ci hai chiamati a questa mensa nella gioia dello Spirito Santo per ricevere il corpo e il sangue di Cristo: con la forza di questo cibo donaci di vivere sempre nella tua amicizia. Ricordati del nostro Papa ............ del nostro Vescovo ...............

e di tutti i Vescovi della tua Chiesa.

Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli perché sappiano donare, a quanti sono turbati e tristi, la gioia di queste celebrazioni pasquali.

Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, ammettili a godere la luce del tuo volto. Concedi a tutti noi di partecipare alla festa eterna nel tuo regno, con la beata Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, e con tutti i santi.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Il Signore ci ha donato il suo spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna

Comunione 

RINGRAZIAMENTO A DIO DEI RAGAZZI – GRUPPO 2 
CANTO di RINGRAZIAMENTO SCELTO DEI RAGAZZI – GRUPPO 2 
Dopo la Comunione

Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

IMPEGNI DEI RAGAZZI – GRUPPO 1 
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.
	Sabato ore 12,00 pranzo comunitario


Preghiera preparata dal gruppo 4 
Campo B





Campo A
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